Struttura percorso PEER EDUCATION
PARTE GENERALE – ALMENO 2 INCONTRI DA 2 ORE
INCONTRO 1 (+1)
1. Presentazione progetto e cornice regionale “Scuole che promuovono salute”

2. Definizione e confronto sul ruolo del Peer:

· Brainstorming parola Peer. (VARIANTE: Se il peer fosse un animale sarebbe...). Organizzare le parole del brainstorming mettendo in evidenza: le seguenti aree, intrecciate tra loro: Relazione – Leadership – Comunicazione.   Motivazione?
3. Attivazioni mirate su ognuna delle tre aree:

	a)Attivazione su  relazione/ascolto
	1) Dividere il gruppo a terzetti. Uno  svolge il ruolo di osservatore e gli altri due parlano (5 min a testa). La consegna è quella di raccontare come si è approdati alla decisione di fare il peer. L'osservatore deve avere in mano una scheda. Varianti dell'esercizio: dare delle consegne di ruolo (l'ascoltatore distratto, l'ascoltatore “logorroico”, l'ascoltatore che dispensa consigli, ecc.

oppure

2) un volontario riceve un foglio con un disegno geometrico. Il suo compito è portare il gruppo classe a disegnare la stessa cosa fornendo indicazioni verbali e SENZA mostrare il disegno originale e SENZA vedere i compagni in volto. I compagni non possono parlare (ossia non possono chiedere feedback).

	b) Attivazione su comunicazione efficace
	Role play. A turno i peer sono invitati a simulare la presentazione del progetto in classe e/o ad un gruppo di genitori e/o al collegio docenti.

Per facilitare la discussione ci si può avvalere di una scheda per rilevare lo stile comunicativo e il LNV.

	c) Attivazione su leadership
	Suddividere i peer in almeno due gruppi da 4/5 persone + osservatore. Consegnare materiale (cartoncini colorati, cannucce o bastoncini legno, pinzatrice, forbici, bicchiere di plastica). La consegna è: avete 15 minuti per costruire una cisterna  (acqua dentro al bicchiere).

Analisi delle dinamiche di gruppo, dei ruoli che ognuno ha assunto con particolare riferimento alla leadership. 

	Motivazione
	Proporre un brainstorming con la parola motivazione. 

Mostrare le slides sul modello transteorico del cambiamento


Su ognuna di queste skills i peer vengono invitati ad autovalutarsi in modo sociodrammatico. Utilizzare lo spazio della  stanza ed invitare i ragazzi, per ogni competenza a collocarsi nello spazio in base a quanto ritengono di possederla, in un continuum da per nulla (polo-) a tantissimo (polo +).

        4. Questionario autovalutazione, “Scheda stili di vita”, Scheda “Competenze di salute”
Invitare i peer singolarmente a  compilare le schede e a scrivere un proprio obiettivo di salute. La discussione deve portare a condividere il concetto olistico di salute e il concetto di stile di vita (introdurre il tema della scelta). Ci si lascia con l'accordo che all'incontro successivo si procederà con il monitoraggio dello stato di avanzamento dell'obiettivo che ognuno si è dato.
INCONTRO 2

L'incontro prende avvio da un confronto su gli obiettivi di salute. Come è andata? Cosa mi ha aiutato/Cosa non mi ha aiutato? In base al numero dei partecipanti questo momento può essere svolto in plenaria o a coppie/terzetti.

1. Associazione di idee sulle parole MALESSERE E BENESSERE

2. A piccoli gruppi, scrittura  creativa su MALESSERE E BENESSERE (date una definizione di...)

3. A piccoli gruppi, scultura su MALESSERE e BENESSERE  a scuola.

Condivisione in plenaria rispetto gli stimoli ricevuti. 

4. A piccoli gruppi lavorare su GIUDIZI/PREGIUDIZI. Consegnare le card  delle diverse affermazioni e chiedere ai peer di collocarle in base alla loro natura di fatti, opinioni, atteggiamenti.
Preparare una semplice dispensa da dare ai peer a fine percorso con alcune informazioni generali tra cui:
· definizione di salute

· definizione di fattore protettivo/rischio

· determinanti di salute

· le aree di intervento del peer
Slides per approfondimenti:
· Motivazione: descrizione del modello Transteorico del Cambiamento (Di Clemente) – illustrazione delle fasi del cambiamento rispetto alla motivazione
· Relazione: approfondimento degli stili relazione attraverso Assertivo – Direttivo (Aggressivo)
· Comunicazione: Il buon comunicatore: stili comunicativi e comunicazione efficace
